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L’Asl costretta a un nuovo bando per le zone dell’entroterra a causa dell’aumento degli assistiti

Sempre meno medici di famiglia
Il massimale sale a 1.900 pazienti
A Carcare Alessandro Ferraro rimarrà in servizio fino al 14 luglio in attesa che arrivi un sostituto

LUISA BARBERIS

Sempre meno medici di fami-
glia e con un numero di pa-
zienti che cresce di continuo 
e ora anche nel Savonese arri-
verà a quota 1.900 assistiti. 
La  grande  fuga  dei  camici  
bianchi dalla sanità interessa 
anche  il  territorio,  dove  si  
preannuncia un’estate molto 
calda: l’emergenza è data dal 
fatto che alcuni medici stan-

no per  andare  in  pensione 
senza che sia stato possibile 
trovare un sostituto. I proble-
mi principali riguardano l’en-
troterra, area meno appetibi-
le agli occhi dei giovani. Em-
blematico è il caso della Val-
bormida: il  dottor Alessan-
dro Ferraro avrebbe dovuto 
congedarsi domani, ma, sic-
come il bando indetto dall’A-

sl per assicurare un altro dot-
tore agli abitanti di Carcare e 
Mallare è andato deserto, re-
sterà al lavoro fino al 14 lu-
glio. Lo stesso problema inte-
ressa Altare e Cairo: nel pri-
mo caso il dottor Matteo Val-
lauri ha posticipato la pensio-
ne e, nonostante abbia com-
piuto 70 anni, ha accettato di 
continuare a prendersi cura 
dei propri assistiti ancora per 
qualche tempo, mentre a Cai-
ro la carenza viene coperta dei 
camici bianchi della medicina 
di gruppo della città. Va me-
glio sulla costa: i centri della Ri-
viera risultano più appetibili, 
tanto che al momento non ci 
sono carenze importanti.

«Il problema è che siamo vi-
cini al limite, non ci sono più 
medici – interviene Luca Cor-
ti, responsabile Asl della Me-
dicina di Base e direttore del 
distretto socio-sanitario del-
le Bormide - Ferraro si è reso 
disponibile a rimanere in ser-
vizio fino al 14 luglio, nel frat-
tempo faremo un altro ban-
do e alzeremo il massimale, 
ossia il numero di assistiti de-
gli  altri  medici  da  1.500 a 

1.900 pazienti». Per i profes-
sionisti non è obbligatorio ac-
cettare più pazienti, tuttavia, a 
un maggior carico di lavoro 
corrisponde anche un incenti-
vo economico. «Per il momen-
to siamo riusciti a risolvere le 
varie situazioni, anche se in 
modo temporaneo – continua 
Corti - in futuro ci troveremo 
sempre più spesso ad affronta-

re carenze. Presto vi saranno 
le nuove assegnazioni di zone 
carenti, ammesso che qualcu-
no partecipi e soprattutto scel-
ga di lavorare in Valbormida, 
che al momento non pare mol-
to  appetibile.  Molti  colleghi  
non  accettano  un  incarico  
nell’entroterra,  ma  dal  mio  
punto di vista sbagliano, per-
ché sono zone dove si lavora 

più tranquillamente che in cit-
tà. Purtroppo questo è il risulta-
to di anni di errata program-
mazione da parte dei ministe-
ri». Pur essendo meno accen-
tuata, la crisi riguarda anche i 
pediatri, tanto che l’Asl ha pub-
blicato anche una manifesta-
zione d'interesse rivolta a gio-
vani specializzandi in pedia-
tria  per  coprire  provvisoria-
mente un posto vacante a Cai-
ro. Il problema della carenza 

dei medici va a sommarsi alla 
costante richiesta  dell’entro-
terra di avere un Punto di pri-
mo intervento aperto per 24 
ore e non solo su 12 ore. Ieri 
sul tema è intervenuto anche il 
consigliere regionale Roberto 
Arboscello: «Anche la Valbor-
mida ha diritto a un’assistenza 
notturna». —
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Non si placano discussioni e 
polemiche sull’ipotesi di instal-
lare un impianto per la trasfor-
mazione del gas trasportato 
dalle navi. Le possibili opzioni 
per ospitare il rigassificatore, 
ventilate dal presidente della 
Regione Giovanni Toti, appe-
na nominato commissario dal 
Governo, sono Multedo e Va-
do. Se a Genova i comitati so-
no già scesi in piazza, per l’ipo-
tesi vadese è la coordinatrice 
provinciale del M5S, Stefania 
Scarone, a sollevare dubbi. 

«Oltre alle questioni di ri-
schio ambientale e di continua 
emergenza – spiega l’esponen-
te del Movimento -, non se ne 
intravede alcun tipo di benefi-
cio per i cittadini liguri. Il porto 
di Vado è già dotato di struttu-
re di forte impatto ambienta-
le, sia a mare che a terra, e una 
nuova struttura offshore do-
vrà disporre inevitabilmente 
di strutture a terra, che ancora 
di più intaseranno la delicata 
situazione esistente». 

Ma c’è un altro aspetto sotto-
lineato da Scarone: «L’obietti-
vo europeo è accelerare la dif-
fusione delle energie rinnova-
bili nel contesto del piano Re-
powerEU  dell’Unione  Euro-
pea, che mira a raggiungere 
l’indipendenza dai combusti-
bili fossili ed è diventato anco-
ra più attuale a seguito dell’in-
vasione dell’Ucraina da parte 
della Russia. Il target europeo 

sulle rinnovabili è del 42,5%, 
mentre l’Italia risulta ancora 
sotto il 20%». Lo stesso Toti 
aveva sottolineato che non vi 
sono ancora decisioni e che le 
polemiche sono fuori luogo in 
questa fase. Inoltre anche il sin-
daco di Vado, Monica Giulia-
no, aveva gettato acqua sul  
fuoco: «Mi sembra che l’ipote-
si del rigassificatore sia un te-
ma del tutto prematuro. Stia-
mo lavorando alla messa in si-
curezza dei porti e abbiamo in 
cantiere diversi  progetti  che 
già occupano territorio e com-
petenze». È ancora tutto da de-
cidere, neppure è definito se 
l’impianto installato a Piombi-
no, sulla nave “Golar Tundra” 
di Snam, resterà ormeggiato 
in porto o se verrà trasferito in 
mare aperto. —

G.V.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

inc ubatore ideato dalla fondazione g arrone

“ReStartApp” a Sassello
per 8 giovani imprenditori

Una panchina divelta e og-
getto da tempo di atti vanda-
lici, una staccionata rotta in 
più punti, con ogni probabili-
tà durante ripetuti  raid da 
parte dei soliti sconsiderati 
che di notte prendono di mi-
ra parchi e spazi verdi della 
città. In questa condizione 
versa  da  qualche  tempo il  
piccolo giardino pubblico di 
via Maciocio, nel quartiere 
Oltre  Letimbro,  tra  via  
Aglietto e piazza Aldo Moro, 
a due passi dalla stazione fer-
roviaria. Nelle ultime setti-
mane, nascosto in una sie-
pe, è comparso anche un ma-
terasso, segno di possibili bi-
vacchi da parte di chi cerca 
un posto per trovare rifugio 
e farsi una dormita durante 
la notte. Del resto qualcosa 
di simile accade o è accadu-
to anche in altri giardini del 
quartiere. C'è anche chi tra i 
residenti racconta che, sem-
pre nella zona di via Macio-
cio, tempo fa fosse stato ab-
bandonato un divano di co-
lore rosso, poi rimosso dopo 
diverse settimane. Altri resi-
denti  invece  si  lamentano  
perché tra gli alberi e le pan-
chine si trovano sempre più 
spesso deiezioni canine. 

E' chiaro che per l'ammini-
strazione non è sempre age-
vole intervenire anche per-
ché casi come questo non so-
no rari in città. I residenti pe-

rò auspicano che progressi-
vamente  si  possa  ottenere  
una maggiore pulizia e un 
sempre  maggiore  monito-
raggio della situazione. 

Forse  una  grossa  mano  
per affrontare questo ed al-
tri problemi, potrebbe arri-
vare dal gruppo dei “Custo-
di del Bello” che in più punti 
della città stanno svolgendo 
un lavoro molto prezioso ed 
interessante per salvaguar-
dare parchi, giardini e por-
zioni  importanti  del  patri-
monio pubblico. 

Recuperare  ad  un  mag-
gior decoro questi spazi po-
trebbe aprire, specie duran-
te l'estate, maggiori possibi-
lità per molti anziani di tra-
scorrere fuori casa qualche 
momento di tranquillità. —

A.AM.
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I medici di famiglia diminuiscono e i carichi di lavoro aumentano

Anche il dottor Vallauri
resterà al lavoro 

per assistere i malati
di Cairo e Altare

Il consigliere regionale
Arboscello sottolinea:
«Il Primo intervento

serve 24 ore al giorno»

FARMACIE 
SAVONA
Delle Erbe: tel. 019-824919; Fasce: via 
Boselli 24 r, tel. 019-850555; Della 
Ferrera: , tel. 019-827202 (ore 
7,30-22); Saettone,tel. 019-8934271
Servizio 24 ore: Saettone: 
tel. 019-829803
IN PROVINCIA
VALBORMIDA
Murialdo: Meinero (24 ore)
tel. 019-53506
Roccavignale: S.Antonio
(24 ore)- tel. 019-565955
VADESE
Per il Servizio notturno 
(Noli-Bergeggi-Spotorno) , con 
ricetta medica urgente Croce Bianca 
Spotorno, tel. 019-745090, per il 
servizio diurno tel. 3348031594.
Per il servizio notturno 
Vado-Quiliano, con ricetta medica 
urgente servizio Farmataxi: tel. 
019-808080
Spotorno: San Pietro ( 24 ore) 
tel. 019-745342
Vado: Mezzadratel. 019-880231
Quiliano: Comunale tel. 019-2000007
FINALESE
Finale: Della Marina
tel. 019-692670
Pietra: Soccorso 
tel. 019-616732
Loano: S.Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171
ALBENGANESE
Ceriale: San Rocco tel. 0182-931049
Murialdo: Meinero (24 ore)
tel. 019-53506
Roccavignale: S.Antonio 
(24 ore)- tel. 019-565955
Albenga: San Michele (24 ore)
tel. 0182-5439942
ALASSIO
San Ambrogio
tel. 0182 - 645164
Anglo-Americana 
tel. 0182-640606
Inglese tel. 0182-85040
Andora: Borgarello (24 ore) 
tel. 0182-85040.
ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Albi 3 tel. 019-489242
Varazze: Gallo - tel. 019-97280
Aperte o reperibili
Stella, tel. 019-703015
Sassello , tel. 019-724376
Pontinvrea, tel.019-705135
Mioglia Sant’Andrea 
tel. 019-732217
(nott. e fest.su Pontinvrea)
Urbe: Di Urbe, 333-2923861

vado lig ure

Rigassificatore,
proteste dal M5S
“Nessun beneficio”

Stefania Scarone (M5S)

La capitale degli amaretti di-
venta “palestra” per la crescita 
dei giovani imprenditori del fu-
turo. Sassello ospita “ReStar-
tApp”, il campus di formazio-
ne, incubazione e accelerazio-
ne per le giovani imprese del 
territorio  appenninico,  pro-
mosso da Fondazione Garro-
ne e Compagnia di San Paolo. 
Otto giovani aspiranti impren-
ditori  saranno  impegnati  in  
dieci settimane di formazione 
intensiva,  con  l’obiettivo  di  
concretizzare le proprie idee, 
affiancati da docenti e profes-
sionisti  dei  principali  settori  
dell’economia  della  monta-
gna. Fra i partecipanti spicca 
la savonese Lucia Bruno, che 
punta a sviluppare la sua idea 
per  proporre  al  pubblico  
box-sorpresa per far scoprire 
la natura e la cultura dei bor-
ghi del territorio. Gli altri sono 

Fabio Cardone che vuole rea-
lizzare una struttura modula-
bile di ricarica per e-bike; Ales-
sandra Croci, che sogna un al-
bergo diffuso a Travo, in Val 
Trebbia, Andrea Di Domenico 
che intende trasformare in un 
b&b ecocompatibile la casa ab-
bandonata dei suoi nonni, Lo-
renzo  Giannini,  (boutique  
glamping nelle Foreste Casen-
tinesi),  Liliana  Graniero  di  
Avellino, che ha ideato una 
piattaforma di progettazione 
del verde, Alexander Kundrat, 
che punta a (trasformare in un 
agriturismo e centro didattico 
il b&b di famiglia a Ognio, in al-
ta Val Fontanabuona, Greta 
Manfrin, che vuole trasferirsi 
da Milano sull’Appennino to-
sco-emiliano per avviare un’a-
zienda agricola. —

G.V.
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IMprenditori e staff della nuova ReStartApp di Sassello

savona

Via Maciocio,
giardino nel mirino
dei raid teppistici

I giardini danneggiati

GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2023 LASTAMPA 41
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




